





	Allegato A

Indicazioni per un Sistema di valutazione permanente
	Al fine di predisporre un sistema di valutazione che funzioni correttamente, le parti concordano l’attivazione di un percorso di formazione - informazione (per valutanti e valutati) che supporti, relativamente a tempi e a metodi di attuazione, l’avvio del sistema stesso. Esso dovrà trovare una collocazione in equilibrio con il sistema complessivo d’incentivazione, volto a riconoscere l’impegno e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori. L’attuazione del sistema di valutazione potrà richiedere una gradualità applicativa, durante la quale saranno introdotti tutti gli aggiustamenti che emergeranno dal lavoro di verifica e controllo da parte del Nucleo di Valutazione. La valutazione va sempre effettuata su criteri oggettivi e mai soggettivi.
Le parti definiscono in primo luogo:

A. Criteri generali:

- gestione del sistema;

- comunicare al dipendente il grado di aspettativa;

- valutare i risultati forniti dalle persone attraverso le loro prestazioni;

- comunicare al dipendente la valutazione sulla sua prestazione;

- consigliare i correttivi per migliorare le competenze e le prestazioni;

- definire il piano di lavoro successivo;

- disporre le valutazioni, al fine della progressione economica;

- massima trasparenza dei risultati.

B. Requisiti attuativi:

- impianto del sistema di valutazione e strumenti operativi collegati agli obiettivi strategici dell’organizzazione;

- sistema orientato ad indirizzare lo sviluppo professionale;

- sistema finalizzato principalmente al miglioramento e non al giudizio;

- regole e modalità di funzionamento concertate;

- conoscenza anticipata rispetto all’avvio, da parte dei valutatori e dei valutati, delle regole e delle modalità di funzionamento.

C.  Pianificazione:

- definizione degli obiettivi strategici;

- identificazione delle basi per la misurazione delle prestazioni;

- individuazione dove risiedono le responsabilità della valutazione;

- indirizzo e orientamento all’azione di chi deve valutare.

D.  Monitoraggio andamento

- definizione di un percorso che accompagni la valutazione a incontri, nel corso dell’anno, per gruppi di lavoro che facciano il punto della situazione e che evidenzino l’eventuale difformità di apporto fra i dipendenti.

E. Valutazione delle prestazioni:

- prestazione effettiva rispetto a quella prevista;

- verifiche intermedie ed interventi correttivi;

- misurazione il più possibile oggettiva;

- la valutazione complessiva finale avviene con l’attribuzione in punteggio che va da un minimo ad un massimo, conforme al report di seguito specificato:

PUNTEGGIO  VALUTAZIONE       INDICAZIONE % PRESTAZIONE

        0             negativo                                 da 0 a 19

        1             insufficiente                           da 20 a 49

        2             standard o sufficiente            da 50 a 69

        4             buono                                     da 70 a 89

        5             ottimo                                     da 90 a100

1. nel caso in cui le prestazioni non possono essere valutate per qualsiasi motivo non dipendente dalla volontà del valutato, la valutazione è quella standard o sufficiente pari a 50;

2 - la valutazione completamente negativa si esprime con il punteggio da 0 a 19. Tale valutazione dovrà essere il risultato di effetti negativi riscontrati dal dirigente a seguito di sollecitazioni rivolte al dipendente in difficoltà nel corso dell’anno. In caso di costanza di punteggio negativo, l’eventuale contestazione d’addebito potrà essere inoltrata solo dopo 3 anni;

la valutazione per prestazioni al di sotto della media, debitamente documentate, viene espressa con il punteggio da 20 a 49. Tale valutazione dovrà essere il risultato di effetti positivi riscontrati dal responsabile del servizio a seguito di sollecitazioni rivolte al dipendente in difficoltà nel corso dell’anno.

In nessun caso la valutazione può essere inferiore alla media, se nel corso dell’anno il dipendente in difficoltà non sia stato più volte informato e messo in condizione di poter recuperare.

Vedasi dettaglio allegato “SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEI DIPENDENTI”.
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